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La progettazione di un data base

Progettazione di basi di dati

• È una delle attività del processo di sviluppo dei sistemi informativi 

• va quindi inquadrata in un contesto più generale:

• il ciclo di vita dei sistemi informativi:
– Insieme e sequenzializzazione delle attività svolte da analisti, progettisti, 

utenti, nello sviluppo e nell’uso dei sistemi informativi
– attività iterativa, quindi ciclo
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La progettazione di un data base

Studio di fattibilità: definizione costi e priorità

Raccolta e analisi dei requisiti: studio delle proprietà 
del sistema

Progettazione: di dati e funzioni

Realizzazione (Implementazione) 

Validazione e collaudo: sperimentazione

Funzionamento: il sistema diventa operativo

Fasi della progettazione
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La progettazione di un data base

La progettazione di un sistema informativo riguarda due aspetti:

progettazione dei dati
i dati hanno un ruolo centrale
i dati sono più stabili

progettazione delle applicazioni

• Per garantire prodotti di buona qualità è opportuno seguire una 
metodologia di progetto, ovvero:

• articolazione delle attività in fasi 
• criteri di scelta 
• modelli di rappresentazione
• generalità e facilità d'uso
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La progettazione di un data base

Progettazione
fisica

Schema concettuale

Progettazione
concettuale

Progettazione
logica

Schema logico

Schema fisico

“CHE COSA”:
analisi

“COME”:
progettazione
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La progettazione di un data base

La progettazione concettuale  
per la costruzione di un sistema 
informativo offre una serie di 
vantaggi rilevanti. L’uso degli 
schemi concettuali permette:
1. il coinvolgimento e il controllo 

da parte del committente del 
risultato,

2. maggiore chiarezza degli 
obiettivi,

3. stabilità della progettazione,
4. maggiore facilità di 

integrazione di nuovi dati,
5. migliore possibilità di 

confronto fra sistemi 
informativi
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La progettazione di un data base

Modelli concettuali: perché sono utili?

• servono per ragionare sulla realtà di interesse, indipendentemente dagli 
aspetti realizzativi

• permettono di rappresentare le classi di dati di interesse e le loro 
correlazioni

• prevedono efficaci rappresentazioni grafiche (utili anche per 
documentazione e comunicazione)
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La progettazione di un data base

Il modello di rappresentazione Entità-Relazione è stato proposto da P. P. 
Chen nel 1976 in ambito informatico allo scopo di facilitare la progettazione 
di una base di dati.

Mediante tale modello è possibile costruire un grafo, ossia uno schema 
che costituisce una fotografia del fenomeno. Ciascuno schema è il risultato 
della composizione logica di cinque tipi di strutture di rappresentazione che 
si avvalgono di regole formali e di una simbologia grafica molto semplice 
ma estremamente chiara.
Tali strutture sono: l'entità, la relazione, l'attributo, il sottoinsieme, la 
gerarchia di generalizzazione.
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La progettazione di un data base

Il rettangolo rappresenta una entità, ossia un insieme di 
oggetti di cui sono note alcune caratteristiche. In termini 
statistici, il rettangolo rappresenta un collettivo di unità 
statistiche.

nome entità

Occorrenza (o istanza) di entità è un elemento della classe - l'oggetto, la 
persona, lo studente, ecc. -, non sono i dati!  (aspetto intensionale)

Nello schema concettuale vengono rappresentate le entità, non le singole 
istanze (il modello è astratto o concettuale)

Ogni entità ha un nome che la identifica univocamente nello schema.
È conveniente utilizzare nomi espressivi  e al singolare.
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La progettazione di un data base

Studente Materia

Prodotto Impiegato
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La progettazione di un data base

nome relazione
Il rombo rappresenta una relazione, ovvero un legame 
logico tra due o più entità. 
Si trova indicata anche come correlazione o associazione. 

FrequenzaStudente Corso
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Relatore
Note di presentazione
Fare alcuni esempi di relazione come impiegato e ufficio o dipartimento, fornitore e bene o servizio, ecc.
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La progettazione di un data base

Studente Corso

A

B
C

D

E

1

2
3

4
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Relatore
Note di presentazione
Fare alcuni esempi di relazione come impiegato e ufficio o dipartimento, fornitore e bene o servizio, ecc.
Si possono inserire vincoli alle relazioni.
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La progettazione di un data base

Le relazioni possono essere di tre tipi: 
Uno a molti,
Molti a molti,
Uno a uno

Ogni entità ha un nome che la identifica univocamente nello schema.
È conveniente utilizzare nomi espressivi , al singolare e usando 
sostantivi invece che  verbi.

Nell'ambito di una relationship non ci possono essere occorrenze 
(coppie, ennuple) ripetute.
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Relatore
Note di presentazione
Non bisognerebbe suggerire un verso ad una relazione. Per questo si cerca di indicare la relazione attraverso un sostantivo.
Non vi possono essere occorrenze multiple perché altrimenti vi sarebbero ennuple identiche, ovvero sia ad esempio si riprodurrebbe la stessa relazione vista precedentemente di uno studente e di un corso.
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La progettazione di un data base

ResidenzaImpiegato Città

Sede di
lavoro

Due entità possono essere coinvolte in più relazioni
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Relatore
Note di presentazione
Differenza tra entità e relazione 
Le entità rappresentano classi di oggetti che esistono nel mondo reale e sono distinguibili 
Le relazioni sono definite soltanto in funzione delle realtà che vi partecipano.
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La progettazione di un data base

Fornitore Prodotto

Unità locale

Fornitura

Le relazioni possono coinvolgere più di due entità
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La progettazione di un data base

Persona

Conoscenza

Successione

SovranoSuccessore Predecessore

Una relazione può coinvolgere 
due volte la stessa entità 
(relazione ricorsiva). In alcuni 
casi è necessario specificare i 
“ruoli” delle dell’entità.
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La progettazione di un data base

nome dell’attributo

Una riga con un pallino finale rappresenta gli 
attributi di una entità o di una relazione.

Associa ad ogni occorrenza di entità o di 
relationship un valore appartenente a un insieme 
detto dominio dell’attributo.

Un attributo può realizzare un solo valore (ad 
esempio lo stato civile) o essere un attributo 
multiplo (ad esempio le lingue straniere 
conosciute).
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La progettazione di un data base

CorsoStudente Docenti

Cognome Nome

Matricola

Materia

Cod_mat
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La progettazione di un data base

Impiegato

Cognome

Età Area di circolazione

Indirizzo
Numero civico

CAP

Attributi semplici e composti (rappresentati da un ovale) qualora è 
definibile dall’unione di due attributi: ad esempio l’indirizzo dell’abitazione 
di residenza.

Denominazione
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La progettazione di un data base

Un esempio di modello E-R.

Famiglia

Tipologia

Numero 
componenti

Individuo 
componente

Sesso

Titolo di studio Lingue parlate

Età

Residenza

Città

Area circolazione
Denominazione

Numero civico
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La progettazione di un data base

sottoinsieme

Una freccia rappresenta una relazione di sottoinsieme. Due 
unità si trovano in una relazione di sottoinsieme se ogni 
istanza dell’entità dipendente (detta entità figlia) è anche 
istanza dell’entità superiore (detta entità padre) mentre non è 
vero il contrario.
Se la relazione è su più entità si parla di generalizzazione.

Se E (padre) è generalizzazione di E1, E2, ..., En (figlie):
• ogni proprietà di E è significativa per E1, E2, ..., En  
• ogni occorrenza di E1, E2, ..., En è occorrenza anche di E

Ereditarietà
• tutte le proprietà (attributi, relationship, altre generalizzazioni) 

dell’entità padre vengono ereditate dalle entità figlie e non 
rappresentate esplicitamente.
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La progettazione di un data base

Persona

Codice 
fiscale

Nome

Età

Città

Nascita

(0,N)

(1,1)

Lavoratore Studente

Stipendio
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La progettazione di un data base

La cardinalità è una coppia di valori associati a ogni entità che 
partecipa a una relationship.

Le cardinalità specificano il numero minimo e massimo di 
occorrenze delle relationship cui ciascuna occorrenza di una 
entità può partecipare

CorsiStudenti Docenti

(1,5) (0,50)
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La progettazione di un data base

CorsiStudenti Docenti

(1,N) (0,N)

Per semplicità vengono utilizzati solamente tre simboli:
0 e 1 per la cardinalità minima:

0 = “partecipazione opzionale” 
1 = “partecipazione obbligatoria”

1 e “N” per la massima:
“N” non pone alcun limite

Guardando le cardinalità massime coinvolte nella relationship è 
possibile stabile il tipo di relazione (uno-uno, uno-molti, molti-molti).
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La progettazione di un data base

Il modello Entità-Relazione può essere utilizzato proficuamente 
anche per una formale e precisa descrizione qualitativa di un 
fenomeno collettivo complesso.
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La progettazione di un data base

Schema concettuale

Progettazione
concettuale

Progettazione
logica

Schema logico

“CHE COSA”:
analisi

“COME”:
progettazione
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La progettazione di un data base

La progettazione logica della 
base di dati consiste nella 
traduzione dello schema 
concettuale dei dati in uno 
schema logico che rispecchia il 
modello dei dati scelto, cioè, nel 
nostro caso, il modello 
relazionale. Lo schema logico 
risultante è indipendente dallo 
specifico DBMS che verrà scelto 
al termine della progettazione 
logica. Inoltre vengono definiti 
i vincoli di integrità sui dati.
Infine durante la progettazione 
logica si definiscono eventuali 
schemi esterni (viste) per le 
specifiche applicazioni.

30



Università LUMSA

La progettazione di un data base

I modelli logici
I modelli logici forniscono le regole di derivazione che permettono di 
passare dalla fase di livello concettuale al quella del livello realizzazione di 
un database, cioè per trasformare lo schema E-R nello schema delle 
relazioni.
I modelli logici più utilizzati presentano tre strutture di relazione, e sono:
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La progettazione di un data base

Il modello gerarchico

Studente

(Cognome, Nome, Matricola, DataNascita)

Corso

(Codice, Anno, Docente)

Docenti
(Cognome, Nome, Materia)

Aule

(Codice, ID_Aula)

La struttura ad albero che caratterizza il modello gerarchico si basa sulla 
possibilità di individuare un segmento principale, il padre o la radice, dal 
quale dipendono n segmenti figli, che a loro volta si trasformano in padri per 
altri figli e così via. 

A questi, in virtù della totale 
dipendenza dal padre, è possibile 
fare riferimento solo attraverso il 
passaggio dal nodo principale. Non è 
possibile dal figlio risalire al padre.
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La progettazione di un data base

Il modello reticolare

Studente

(Cognome, Nome, Matricola, DataNascita)

Corso

(Codice, Anno, Docente)

Docenti
(Cognome, Nome, Materia)

Aule

(Codice, ID_Aula)

A differenza del modello gerarchico, nel modello reticolare ad ogni record 
può essere associato un numero qualsiasi di record subordinati e di record 
precedenti e le correlazioni vengono espresse attraverso record particolari, 
chiamati record di collegamento (member), che formano delle catene tra le 
varie parti del sistema.

Le strutture utilizzate nel modello 
reticolare sono due, il record (si pensi ai 
comuni file) e il set, che permette di 
correlare i record, per mezzo di catene di 
puntatori. Dunque una base di dati 
reticolare è definita con riferimento ad 
uno schema, che contiene tipi record 
collegati fra loro da tipo set.
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La progettazione di un data base

È stato proposto nel 1970 da Edgar F. Codd nel suo articolo A Relational
Model for Large Shared Data Banks apparso sulla rivista Communications 
of the ACM.
Codd metteva in risalto i limiti dei modelli utilizzati in quegli anni, ovvero i 
modelli reticolare e gerarchico, e in particolare il fatto che tali modelli non 
distinguessero il livello logico e quello fisico dei dati. Tali modelli, infatti, 
operavano attraverso puntatori e l'accesso ai dati avveniva sfruttando la 
rappresentazione fisica dei dati. Le difficoltà emergevano vuoi per una 
variazione nella struttura fisica, ad esempio per obsolescenza della 
macchina, vuoi nella copia dei dati da un elaboratore ad un altro.

Il modello relazionale opera una distinzione tra livello fisico e livello logico, 
ottenendo l’indipendenza dall’organizzazione fisica dei dati.
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La progettazione di un data base

Esempio ripreso da Atzeni-Ceri-Paraboschi-Torlone

Esempi di tabelle in un modello 
relazionale

Esempi di tabelle in un modello 
gerarchico o reticolare
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La progettazione di un data base

Nel modello relazionale l'accesso ai dati avviene a livello logico astraendo 
dalla loro rappresentazione fisica.
Nonostante ciò il successo del modello relazionale è stato lento, in quanto 
la proprietà di indipendenza fisica dei dati rese difficile una 
implementazione efficiente delle basi di dati relazionali. Solo dagli anni ‘80 
le basi di dati relazionali sono diventate una realtà e oggi è il modello più 
diffuso.

Il modello relazionale può essere suddiviso in due componenti principali:
• le strutture che permettono di organizzare i dati;
• i vincoli di integrità che permettono di inserire solo dati corretti per la 

realtà modellata.
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La progettazione di un data base

Il modello relazionale si fonda sul concetto di relazione (da non 
confondere con la relazione concettuale del modello ER), la cui 
rappresentazione è una tabella.

Mentre il concetto di tabella è intuitivo ed è usato in vari contesti che 
prescindono dalle basi di dati il concetto di relazione è formale e 
proviene dalla teoria degli insiemi, una parte della matematica.
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La progettazione di un data base

• relazione matematica: come nella teoria degli insiemi

• relazione (dall’inglese relationship) che rappresenta una classe di fatti, nel 
modello Entity-Relationship; tradotto anche con associazione o correlazione

• relazione secondo il modello relazionale dei dati
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La progettazione di un data base

• D1, …, Dn

• prodotto cartesiano D1×…×Dn: 
– l’insieme di tutte le  n-uple (d1, …, dn) tali che d1 D1, …, dn Dn
–

• relazione matematica su D1, …, Dn:
– un sottoinsieme di D1×…×Dn.

• D1, …, Dn sono i domini della relazione

Relazione matematica
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La progettazione di un data base

Relazione matematica: un esempio

• una relazione         r D1 × D2

• D1={1,2,4}
• D2={a,b}
• prodotto cartesiano  D1 × D2
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La progettazione di un data base

Relazione matematica: un esempio

• una relazione         r D1 × D2 × D3

• D1={1,2,4}
• D2={a,b}
• D3={x,y,z}
• prodotto cartesiano  D1 × D2 x D3
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La progettazione di un data base

una relazione matematica è un insieme di  n-uple ordinate:
(d1, …, dn) tali che d1 D1, …, dn Dn

una relazione è un insieme; quindi: 
non c'è ordinamento fra le n-uple
le n-uple sono distinte 
ciascuna n-upla è ordinata: l’ i-esimo valore proviene 
dall’i-esimo dominio

Relazione matematica: proprietà
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La progettazione di un data base

La struttura è posizionale.

Partite string × string × int × int

A ciascun dominio si associa un nome (attributo), che  ne 
descrive il "ruolo" 
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La progettazione di un data base

Una tabella rappresenta una relazione se
i valori di ogni colonna sono fra loro omogenei 
le righe sono diverse fra loro
le intestazioni delle colonne sono diverse tra loro 

In una tabella che rappresenta una relazione
l’ordinamento tra le righe è irrilevante
l’ordinamento tra le colonne è irrilevante 
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La progettazione di un data base

Il modello è basato su valori, ovvero i riferimenti fra dati in relazioni 
diverse sono rappresentati per mezzo di valori dei domini che 
compaiono nelle ennuple (tuple).

Struttura basata su valori: vantaggi 
indipendenza dalle strutture fisiche che possono cambiare 
dinamicamente 
si rappresenta solo ciò che è rilevante dal punto di vista 
dell’applicazione
l’utente finale vede gli stessi dati dei programmatori
i dati sono portabili più facilmente da un sistema ad un altro
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La progettazione di un data base

Colonne della tabella (Proprietà di interesse) Attributi
Intestazione della tabella (i.e. nome tabella + nome attributi) 

Schema della relazione 
Righe della tabella Istanze della relazione

Nome Codice Corso Nome Docente
Gestione inf. dei dati INFO/01 R. Foderà
Storia economica SECS-P/12 S. Vinciguerra
Statistica economica SECS-S/03 G. Notarstefano
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La progettazione di un data base

CORSI
Nome Codice Corso Nome Docente
Gestione inf. dei dati INFO/01 R. Foderà
Storia economica SECS-P/12 S. Vinciguerra
Statistica economica SECS-S/03 G. Notarstefano

Nome della relazione: CORSI

Attributi: Nome, Codice del Corso, Nome Docente

Schema della relazione:  CORSI (Nome, Codice del Corso, Nome 
Docente)

Istanze della relazione:  <Gestione inf. dei dati, INFO/01, R. Foderà>

47



Università LUMSA

La progettazione di un data base

Nome Codice Corso Nome Docente

… … …
Gestione inf. dei dati INFO/01 R. Foderà
Storia economica SECS-P/12 S. Vinciguerra
Statistica economica SECS-S/03 G. Notarstefano

E’ possibile avere uno schema di relazioni senza istanze (ad 
esempio durante la fase di creazione del DB)  …

… ma non è possibile avere istanze senza uno schema di 
relazioni.

CORSI
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La progettazione di un data base

Esistono delle regole per tradurre uno schema ER in uno 
schema relazionale equivalente, cioè che rappresenta la 
stessa informazione.
Questa traduzione si muove dall'astratto al concreto. Il 
risultato della traduzione è quindi un passo “più lontano” dal 
livello concettuale e un passo “verso” il livello fisico dei dati.
In particolare, il risultato è organizzato secondo il modello dei 
dati che è stato scelto (il modello relazionale nel nostro caso).
Il passo verso la produzione fisica è rappresentata dalla 
costruzione di tabelle.
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La progettazione di un data base

In un database organizzato correttamente, ogni tabella dovrebbe 
contenere dati relativi a un solo argomento. Eventuali dati correlati 
dovrebbero essere contenuti in altre tabelle. Quindi un data base 
«pulito» dovrebbe presentare più tabelle «snelle».
Inoltre risulta più facile evitare errori dovuti alle ripetute registrazioni 
di dati uguali e viene facilitata la gestione del database.
Infatti le informazioni sono inserite, per quanto possibile, solo una 
volta, e la variazione di una tabella comporterà l’aggiornamento 
corretto dell’intero data base. 

Costruzione di una tabella
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La progettazione di un data base

Esempio di un elenco che descrive i libri presenti in una biblioteca.

Se prevedessimo di riportare le informazioni in una sola tabella 
(sostanzialmente come faremmo se producessimo una tabella in 
Excel), che chiamiamo «LIBRI», dovremmo replicare il nome e il 
cognome dell’autore e/o la casa editrice più volte all’interno delle righe 
della tabella.

Costruzione di una tabella
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La progettazione di un data base

Costruzione di una tabella

Esempio di un elenco che descrive i libri presenti in una biblioteca.
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La progettazione di un data base

I dati possono presentarsi ripetuti più volte. In questo modo, la 
tabella non risulterebbe affatto snella: possedere ad esempio trenta 
libri di Andrea Camilleri porterebbe a registrare per trenta volte nel 
campo Nome «Andrea» e nel campo Cognome «Camilleri».

Inoltre, trascrivere per trenta volte il nome dello stesso autore 
aumenta notevolmente la probabilità di scriverlo qualche volta in 
modo errato.

Costruzione di una tabella
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La progettazione di un data base

In un data base ottimale, quindi, una tabella non deve contenere 
dati duplicati, e tabelle diverse non devono contenere i medesimi 
dati. Se un dato è memorizzato in una sola tabella, sarà facile 
cambiarlo in quanto si modificherà in un’unica posizione.

Costruzione di una tabella

Inoltre se ciascuna tabella contenesse dati relativi a un solo 
argomento, sarà possibile conservare tali dati indipendentemente 
gli uni dagli altri.

Il processo di organizzazione delle tabelle per un database si 
chiama normalizzazione.
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La progettazione di un data base

Analogamente a quanto detto per una tabella anche ogni campo 
dovrebbe contenere un solo dato. Ad esempio nella tabella LIBRI 
è opportuno distinguere un campo «Nome» e un campo 
«Cognome» piuttosto che un campo «Autore».
In questo modo è possibile effettuare una ricerca più rapida e 
immaginare una più logica organizzazione dei contenuti.
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La progettazione di un data base

Archivio 1:
orario 
lezioni

Archivio 2:
ricevimento

Gestione 
orario lezioni

Gestione 
ricevimento

• Ridondanza: 
– informazioni ripetute

• Rischio di incoerenza: 
– le versioni possono non coincidere
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La progettazione di un data base

Base di dati

Gestione 
orario lezioni

Gestione 
ricevimento

• Una base di dati è una risorsa integrata, condivisa fra applicazioni 
• Conseguenze

– Attività diverse su dati condivisi: 
• meccanismi di autorizzazione

– Accessi di più utenti ai dati condivisi:
• controllo della concorrenza
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La progettazione di un data base

Progettazione
fisica

Schema concettuale

Progettazione
concettuale

Progettazione
logica

Schema logico

Schema fisico

“CHE COSA”:
analisi

“COME”:
progettazione
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La progettazione di un data base

La progettazione fisica 
consiste nella traduzione dello 
schema logico nel cosiddetto 
schema interno, cioè in una 
rappresentazione che tenga 
conto delle particolari 
caratteristiche hardware e 
software del sistema informatico 
esistente.
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La progettazione di un data base

• Per costruire una base di dati necessitano uno schema e una 
istanza.

Lo schema, sostanzialmente invariante nel tempo, ne descrive 
la struttura (possiamo chiamarlo l’aspetto intensionale).
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L’istanza, ovvero i valori attuali della tabella, che possono 
variare (possiamo chiamarlo l’aspetto estensionale del 
data base)
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Il contenuto di un campo deve essere associato ad un tipo di dato 
adeguato.

A secondo del tipo di misura che ogni 
dato rappresenta, si configura con un 
tipo di dato appropriato.
I dati di tipo alfanumerico dovranno 
essere registrati in un campo con tipo di 
dati Testo.
Possono distinguersi dati che 
rappresentano le date, le ore, i valori
logici (come vero e falso).

I dati contenuti nelle tabelle
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Il contenuto di un campo deve essere associato ad un tipo di dato 
adeguato.

Per i numeri sono disponibili diversi tipi di 
campi numerici (come Intero, Numero, 
Decimale, ecc.).

Prevedere il corretto tipo di dati per ciascun 
campo è fondamentale: il database 
risulterà più efficiente e le ricerche saranno 
rapide e forniranno risultati corretti.

I dati contenuti nelle tabelle
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Relazione tra tabelle

Una relazione confronta i dati delle colonne chiave, in genere le 
colonne con lo stesso nome in entrambe le tabelle. Nella maggior 
parte dei casi la relazione confronta la chiave primaria di una tabella, 
che fornisce un identificatore univoco per ciascuna riga, con una voce 
della chiave esterna dell'altra tabella.

Esistono tre tipi di relazioni tra tabelle. Il tipo di relazione creata 
dipende da come sono definite le colonne correlate.

• uno-a-molti
• molti-a-molti
• uno-a-uno

Costruzione di una tabella
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Relazione uno-a-molti

Una relazione uno-a-molti è il tipo più comune di relazione. In questo tipo di relazione 
a una riga della tabella A possono corrispondere molte righe della tabella B, ma a una 
riga della tabella B può corrispondere solo una riga della tabella A.
Ad esempio, le tabelle Squadre e  Calciatori hanno una relazione uno-a-molti: ogni 
squadra detiene molti calciatori ma ciascun calciatore può giocare in una sola 
squadra.

Una relazione uno-a-molti viene creata se solo una delle colonne correlate è una 
chiave primaria o ha un vincolo univoco.

In Access, la parte della chiave primaria 
di una relazione uno-a-molti è denotata 
dal simbolo di una chiave. La parte 
della chiave esterna di una relazione è 
denotata dal simbolo di infinito.

Costruzione di una tabella
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Relazioni molti-a-molti

In una relazione molti-a-molti, una riga della tabella A corrisponde a 
molte righe della tabella B e viceversa. Questa relazione viene creata 
definendo una terza tabella, detta tabella di collegamento, la cui 
chiave primaria è costituita dalle chiavi esterne delle tabelle A e B.

Ad esempio, la tabella Authors e la tabella Books hanno una 
relazione molti-a-molti definita da una relazione uno-a-molti di 
ciascuna di tali tabelle con la tabella BooksAuthors.

La chiave primaria della tabella BooksAuthors è la 
combinazione della colonna author_id (la chiave primaria 
della tabella Authors) e della colonna isbn (la chiave primaria 
della tabella Books).

Costruzione di una tabella
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Relazioni uno-a-uno

In una relazione uno-a-uno, una riga della tabella A non può corrispondere a più di una 
riga della tabella B e viceversa. Una relazione uno-a-uno viene creata se entrambe le 
colonne correlate sono chiavi primarie o hanno vincoli univoci.

Questo tipo di relazione non è comune perché la maggior parte delle informazioni correlate 
in questo modo si troverebbe interamente in una sola tabella.

Si utilizza una relazione uno-a-uno per:
• Dividere una tabella con molte colonne.
• Isolare una parte di una tabella per motivi di sicurezza.
• Memorizzare dati a breve termine che potrebbero essere facilmente eliminati con la 

semplice eliminazione della tabella.
• Memorizzare informazioni pertinenti solo a un sottoinsieme della tabella principale.

In Access, la parte della chiave primaria di una relazione uno-a-uno è denotata dal simbolo 
di una chiave. Anche la parte della chiave esterna è denotata dal simbolo di una chiave.

Costruzione di una tabella
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Colonne della tabella (Proprietà di interesse) Attributi
Intestazione della tabella (i.e. nome tabella + nome attributi) 

Schema della relazione 
Righe della tabella Istanze della relazione

Nome Codice Corso Nome Docente
Gestione inf. dei dati INFO/01 R. Foderà
Storia economica SECS-P/12 S. Vinciguerra
Statistica economica SECS-S/03 G. Notarstefano

Ricordiamo che …
CORSI
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Nome Codice Corso Nome Docente

… … …
Gestione inf. dei dati INFO/01 R. Foderà
Storia economica SECS-P/12 S. Vinciguerra
Statistica economica SECS-S/03 G. Notarstefano

E’ possibile avere uno schema di relazioni senza istanze (ad 
esempio durante la fase di creazione del DB)  …

… ma non è possibile avere istanze senza uno schema di 
relazioni.

CORSI

Ricordiamo che …
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L’ordinamento delle righe è irrilevante
L’ordinamento delle colonne è irrilevante.

CORSI
Nome Codice Corso Nome Docente
Gestione inf. dei dati INFO/01 R. Foderà
Storia economica SECS-P/12 S. Vinciguerra
Statistica economica SECS-S/03 G. Notarstefano
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Nome Codice 
Corso

Nome Docente Nome Docente

2531 INFO/02 R. Foderà R. Foderà
Gestione inf. 
dei dati

INFO/01 R. Foderà R. Foderà

Statistica 
economica

SECS-
S/03

S. Vinciguerra G. Notarstefano

Statistica 
economica

SECS-
S/03

S. Vinciguerra G. Notarstefano

Vincoli sui dati della relazione
1 Non possono esistere attributi uguali
2 Non possono esistere righe uguali
3 I dati di una colonna devono essere omogenei

1

3

2
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La progettazione di un data base

Definizione di data base:
in una accezione generica, metodologica:
• Insieme organizzato di dati utilizzati per il supporto allo 

svolgimento delle attività di un ente (azienda, ufficio, persona)

in una accezione specifica, metodologica e tecnologica: 
• insieme di dati gestito da un DBMS 

Sistema di gestione di basi di dati
DataBase Management System (DBMS)

75

Relatore
Note di presentazione
prima di fare il passo verso la base di dati vera e propria bisogna operare una distinzione tra tabelle di dati e DBMS.
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La progettazione di un data base

È importante sottolineare la differenza tra 
un database e un programma per la 
gestione di un database.

Il database contiene i dati.

Sistema di gestione di basi di dati
DataBase Management System (DBMS)

Il programma per la gestione del database
(DBMS: Database Management System) serve a organizzare 
i dati e consente all’utente di effettuare le operazioni su di 
essi, come inserire i dati, modificarli, cancellarli, ricercarli, 
visualizzarli, stamparli.
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Relatore
Note di presentazione
il database sono le tabelle, la struttura e le relazioni tra le tabelle.
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Il DBMS gestisce collezioni di dati: 
– grandi 
– persistenti 
– condivise

Il DBMS garantisce:
– privatezza
– affidabilità
– efficienza
– efficacia

Sistema di gestione di basi di dati
DataBase Management System (DBMS)
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Relatore
Note di presentazione
La condivisione riduce le ridondanze e le inconsistenze.

Privatezza: mantenere la tutela delle informazioni contenute
Affidabilità: i dati non devono disperdersi o confondersi o corrompersi
Efficienti: Cercano di utilizzare al meglio le risorse di spazio di memoria (principale e secondaria) e di tempo (di esecuzione e di risposta)
   I DBMS, con tante funzioni, rischiano l'inefficienza e per questo ci sono grandi investimenti e competizione
   L’efficienza è anche il risultato della qualità delle applicazioni
Efficaci: Cercano di rendere produttive le attività dei loro utilizzatori, offrendo funzionalità articolate, potenti e flessibili
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utente
utente

utente

Schema logico

Schema interno

Schema esterno Schema esterno

Architettura di un DBMS

DBMS
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Come conseguenza dell’articolazione in livelli della banca dati 
possiamo indicare:
• che l’accesso avviene solo tramite il livello esterno (che 

potrebbe anche coincidere con il livello logico) e che può essere 
tarato per agevolare quanto più possibile l’utente, senza dover 
intervenire sul livello fisico.

• Grazie ai livelli diversi che compongono l’architettura di un 
DBMS possiamo avere una indipendenza fisica e una 
indipendenza logica

Architettura di un DBMS
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• il livello logico e quello esterno sono indipendenti da quello 
interno in quanto:
– una relazione è utilizzata nello stesso modo qualunque sia la 

sua realizzazione fisica 
– la realizzazione fisica può cambiare senza che debbano 

essere modificati i programmi 

• il livello esterno è indipendente da quello logico in quanto:
– aggiunte o modifiche alle viste non richiedono modifiche al 

livello logico
– modifiche allo schema logico che lascino inalterato lo 

schema esterno sono trasparenti per l’utente 

Architettura di un DBMS
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Linguaggi per un data base
Data definition language (DDL): linguaggi utilizzati per programmi per la 
definizione di schemi (logici, esterni, fisici) e altre operazioni generali. Viene 
utilizzato per la creazione della struttura fisica del DB e degli schemi che la 
connettono con la struttura logica.

Data manipulation language (DML): linguaggi utilizzati per programmi di 
interrogazione e l’aggiornamento di (istanze di) basi di dati.

Storage definition language (SDL): viene utilizzato per specificare lo 
schema interno (viene usato assieme al DDL nei DB che mantengono una 
separazione tra schema concettuale e schema interno).

View definition language (VDL): specifica gli schemi esterni per gli utenti e 
li connette allo schema concettuale.

Architettura di un DBMS

81

Relatore
Note di presentazione
Sono i comandi DDL a definire la struttura del database e quindi l'organizzazione logica dei dati in esso contenuti, ma non fornisce gli strumenti per modificare i valori assunti dai dati o per interrogare i dati stessi per il quale si usano rispettivamente il Data Manipulation Language e il Data Query Language. È utilizzato sia in fase di progettazione, sia in fase di ristrutturazione del database. 
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Una progettazione concettuale 
attraverso un modello E-R 
permette di costruire lo 
«scheletro» del DB

Modello E-R

La rappresentazione dei modelli di progettazione 
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Modello Logico

Una 
progettazione 
logica attraverso 
il modello 
relazionale 
permette di 
presentare gli 
«attori » del DB

La rappresentazione dei modelli di progettazione 

83



Università LUMSA

La progettazione di un data base

Modello Fisico

Una 
progettazione 
fisica 
implementa, 
su uno 
specifico 
software, le 
relazioni tra le 
«dimensioni»

La rappresentazione dei modelli di progettazione 
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